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ARTICOLO 1 – Finalità  

L'Amministrazione Comunale, nel quadro delle finalità istituzionali di promozione e sviluppo della 

cultura, dello sport e delle attività ed iniziative nel campo ricreativo e sociale, può assegnare direttamente 

alle condizioni del presente Regolamento, locali o altri spazi di sua proprietà, o di cui comunque abbia la 

disponibilità, a istituzioni, associazioni, enti e partiti politici riconosciuti, che operano in tali ambiti, senza 

fini di lucro.  

L’assegnazione può essere effettuata anche a favore di privati cittadini operanti o residenti a Lurago 

d’Erba per lo svolgimento di iniziative diverse: incontri, dibattiti, seminari, concerti, assemblee pubbliche, 

mostre e corsi vari purché siano patrocinate, partecipate o autorizzate dall’Amministrazione Comunale e 

rappresentino una forma di iniziativa compatibile con gli spazi richiesti anche in tema di prevenzione e 

sicurezza.  

  

ARTICOLO 2 – Sala Consiliare  

1. La Sala Consiliare è il luogo che rappresenta la comunità, ospita gli eventi istituzionali, è aperta e 

fruibile per ogni manifestazione autorizzata e finalizzata ad incontri, convegni, dibattiti, riunioni o 

quant’altro sia di interesse generale o che abbia valenza rilevante per i cittadini e la comunità, come di 

seguito indicato.  

2. La Sala Consiliare è deputata principalmente ad ospitare le sedute del Consiglio Comunale, delle 

Commissioni Comunali e lo svolgimento di qualsiasi altra riunione direttamente connessa con 

l’esplicazione delle attività istituzionali del comune di Lurago d’Erba.  

3. Nella Sala del Consiglio possono avere luogo iniziative istituzionali organizzate anche da altri enti o 

società partecipate dall’Amministrazione Comunale.  

4. Nella Sala del Consiglio possono avere luogo manifestazioni o iniziative a fini socio-culturali: incontri, 

convegni, dibattiti, seminari, assemblee e riunioni pubbliche, mostre, che vedano direttamente 

coinvolta l’Amministrazione Comunale. La concessione della sala è subordinata al pagamento della 

tariffa determinata con deliberazione della Giunta Comunale che si riserva la facoltà di riconoscere 

esenzioni per iniziative patrocinate, partecipate o autorizzate dall’Amministrazione Comunale.  

5. La Sala Consiliare potrà essere concessa per occasioni speciali quali la celebrazione di matrimoni civili 

o altre ricorrenze valutate, di volta in volta, dall’Amministrazione Comunale. In questi casi, la 

concessione della sala è subordinata al pagamento della tariffa determinata dalla Giunta Comunale con 

apposito atto; sono esclusi dal pagamento i cittadini residenti nel Comune di Lurago d’Erba.  

6. La Sala Consiliare potrà essere concessa in uso alle associazioni, alle formazioni politiche o sindacali 

operanti sul territorio del Comune di Lurago d’Erba in caso di indisponibilità di altre sedi comunali o 

per l’impossibilità di fruirne per incapienza. La concessione in uso della Sala Consiliare ai gruppi 

politici, liste civiche e movimenti d’opinione è ammessa esclusivamente per indire riunioni aperte al 

pubblico e di interesse generale. In ogni caso la Sala Consiliare non può e non deve essere utilizzata 

come alternativa alla sede del partito/gruppo/movimento.  
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7. Nella richiesta di concessione in uso dovrà essere espressamente rappresentata la domanda di utilizzo 

anche delle attrezzature di cui è dotata la Sala Consiliare, specificando quali di esse si chiede di 

utilizzare. Il personale incaricato dall’Amministrazione Comunale provvederà, durante l'orario di 

servizio, a mettere in funzione gli impianti e a sorvegliare sul corretto uso degli stessi senza oneri 

aggiuntivi alla tariffa di concessione. Sarà onere del concessionario informarsi preventivamente circa 

il corretto uso degli impianti e delle attrezzature richieste.  

8. Salvo eccezionale assenso da parte dell’Amministrazione Comunale, è fatto divieto assoluto di 

introdurre all’interno della Sala Consiliare alimenti e bevande, nonché di organizzare ricevimenti e 

buffet, come pure è vietato affiggere all’interno della Sala e nei locali adiacenti striscioni e manifesti, 

fatto salvo che questi non vengano affissi su appositi pannelli rimovibili.  

  

ARTICOLO 3 – Altre sedi  

1. Le sale polifunzionali, di seguito descritte, sono prioritariamente concesse in uso a istituzioni, 

associazioni, partiti politici ed alle organizzazioni sindacali riconosciute ed operanti sul territorio, per 

lo svolgimento di iniziative diverse quali: incontri, dibattiti, convegni, lezioni, seminari, corsi di varia 

natura e durata, assemblee pubbliche e mostre.  

2. L’utilizzo delle sale polifunzionali è concesso per le finalità di cui all’articolo 1 ed è subordinato alla 

disponibilità da parte delle associazioni che, ad oggi, ne sono concessionarie d’uso in forza di vigenti 

convenzioni. Le attività non devono interferire in alcuna misura nel corretto funzionamento delle 

convenzioni e devono essere patrocinate, consentite e autorizzate dall’Amministrazione Comunale.  

3. Le Sale Civiche all’interno del Palazzo Municipale vengono prioritariamente concesse ai Gruppi 

Consiliari affinché i relativi consiglieri comunali possano liberamente svolgere tutte le attività proprie 

del mandato amministrativo.  

4. Le sale possono inoltre essere concesse anche per differenti scopi e finalità che devono essere 

specificati ed indicati nella richiesta inoltrata all’ente.  

  

ARTICOLO 4 – Divieti  

1. Nelle predette sale è fatto espresso divieto di svolgere e/o praticare:  

−  iniziative non consentite dalla legge o dalla legge vietate per qualsivoglia ragione;  

−  iniziative di carattere sportivo che prevedono comunque attività di tipo fisico e/o atletico e/o  

agonistico;  

−  manifestazioni a carattere commerciale, pubblicitario o promozionale all’interno del Palazzo  

Municipale;  

−  iniziative di trattazione o introduzione a pratiche para-scientifiche e filosofico-religiose.  

2. È inoltre fatto divieto di accedere a locali e/o aree differenti da quanto specificato dalla concessione 

e di utilizzare beni mobili senza specifica concessione. È consentito l’utilizzo delle sale solo per 

quanto espressamente indicato nell’autorizzazione.  
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ARTICOLO 5 – Tariffe  

1. L’uso delle strutture per le attività proprie per i gruppi consiliari e le associazioni operanti sul territorio 

è gratuito.  

2. L’uso delle strutture è soggetto a tariffa, con pagamento anticipato, determinata per ogni struttura 

dalla Giunta Comunale a valere quale rimborso per le spese di gestione ed utilizzo. Il mancato 

pagamento anticipato comporta l’esclusione da qualsiasi ulteriore utilizzo.  

3. L’uso delle strutture è, di norma, consentito tutti i giorni sino alle 23.30 con esclusione delle festività 

civili e religiose.  

4. Qualora la manifestazione programmata non dovesse avere luogo, la tariffa versata verrà restituita.  

  

ARTICOLO 6 – Cauzione  

1. Con il provvedimento di concessione ed in relazione alla tipologia di utilizzo indicato nella richiesta, 

potrà essere richiesto un deposito cauzionale che dovrà essere versato dal richiedente 

contestualmente al pagamento della tariffa.  

2. I versamenti dovranno essere effettuati secondo le modalità definite dalla Tesoreria Comunale quale 

unica delegata all’incasso, per conto dell’Ente, delle somme percepite.  

3. Qualora non sia eseguito il versamento del deposito cauzionale, la richiesta si intenderà tacitamente 

revocata e la sala sarà messa a disposizione di eventuali altri richiedenti.  

4. Qualora, all’esito dell’utilizzo, si avessero a riscontrare danni all’immobile concesso e/o alle relative 

attrezzature, ovvero laddove la manifestazione programmata non si dovesse svolgere per motivi 

esclusivamente imputabili alla parte richiedente, l’eventuale deposito cauzionale versato verrà 

trattenuto, salva la richiesta di maggior danno. La disdetta dell’immobile deve avvenire entro 3 giorni 

dalla data della manifestazione.  

  

ARTICOLO 7 – Autorizzazioni  

1. L’uso delle strutture dovrà essere autorizzato a mezzo di determina del Responsabile di settore.  

2. L’autorizzazione viene rilasciata privilegiando l’ordine cronologico di presentazione delle richieste e i 

criteri di priorità previsti dal vigente Regolamento.  

3. Durante i periodi elettorali la concessione in uso delle strutture deve essere prevista nella stessa misura 

per ciascun raggruppamento politico che ne abbia fatto richiesta e comunque secondo quanto stabilito 

dalle leggi vigenti in materia.  
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ARTICOLO 8 – Modalità di presentazione della domanda  

1. La richiesta di concessione avviene mediante un apposito modulo (allegato A) da consegnare 

all’Ufficio Protocollo nel quale sono contenute tutte le informazioni necessarie per definire con 

esattezza il tipo di iniziativa o attività che si intende attuare o praticare. Il modulo di richiesta deve 

essere sottoscritto dal responsabile, dal legale rappresentante o titolare dell’ente o associazione, che 

intende organizzare l’attività. Nel caso di concessione ai gruppi consiliari, il modulo di richiesta deve 

essere sottoscritto dal Capo Gruppo.  

2. Nella compilazione del modulo di richiesta, il richiedente deve obbligatoriamente fornire anche il 

nome dei soggetti responsabili designati per ognuna della attività condotte nella struttura pubblica. 

Pertanto, i responsabili designati assumono piena responsabilità circa l’ordinato e rispettoso 

svolgimento delle attività per cui l’uso delle strutture è concesso. Assumono altresì, ogni responsabilità, 

penale, civile e patrimoniale per i danni che possono derivare a persone ovvero a beni di proprietà del 

comune, o comunque esistenti nei locali, per effetto o in conseguenza dell’uso degli stessi. Con il 

responsabile designato riportato nella richiesta, è ritenuto solidamente responsabile il richiedente 

firmatario la richiesta di concessione, nonché i legali rappresentanti, qualora si tratti di altri soggetti.  

3. Le richieste devono pervenire agli uffici comunali competenti entro 15 giorni solari precedenti la data 

fissata per l’iniziativa o attività; eventuali eccezioni, documentate al Comune, potranno derogare da 

dette tempistiche.  

4. La decisione sulla concessione all’uso delle strutture è comunicata dall’Amministrazione Comunale al 

richiedente non oltre il decimo giorno successivo alla data di presentazione della richiesta.  

5. La comunicazione, circa la rinuncia all’utilizzo delle strutture, deve pervenire all’Ufficio Protocollo 

entro 3 giorni anteriori la data dell’iniziativa.  

  

ARTICOLO 9 – Uso strutture  

1. L’uso delle strutture ha carattere temporaneo ed è limitato al periodo di tempo dichiarato nel modulo 

di richiesta.  

2. L’utilizzo delle strutture al di fuori del periodo e degli orari concessi, la concessione a terzi senza 

autorizzazione, l’uso diverso da quello dichiarato o incompatibile con le finalità di utilizzo previste dal 

Regolamento ovvero l’assenza dei responsabili designati, è causa della revoca immediata della 

concessione in essere e può comportare, per il richiedente, l’esclusione da ulteriori concessioni della 

struttura pubblica.  

3. L’Amministrazione Comunale si riserva a propria esclusiva discrezione, nel rispetto del presente 

Regolamento, l’uso di tutte le strutture pubbliche per attività direttamente promosse dalla stessa, 

secondo tempi e modi compatibili con le attività programmate dai richiedenti concessionari.  

4. L’uso delle strutture non è concesso allorquando sussistano esigenze connesse allo svolgimento di 

attività di interesse diretto del Comune. Il Sindaco può, con motivato provvedimento notificato al 

richiedente, modificare, sospendere ovvero revocare in qualsiasi momento la concessione già 

concordata.  
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5. Nel caso di iniziative o attività ritenute di interesse per l’Amministrazione Comunale, la Giunta ha la 

facoltà di concedere ai soggetti proponenti, con deliberazione motivata, l’uso temporaneo e gratuito 

delle strutture pubbliche.  

6. Nelle strutture pubbliche è possibile l’uso per la raccolta di contributi da destinare a scopi benefici cui 

collaborino associazioni, organizzazioni e fondazioni.  

7. Qualsiasi iniziativa o attività svolta nelle strutture pubbliche deve essere organizzata tassativamente 

senza alcun fine di lucro sia diretto che mediato. Non è consentita alcuna attività di tesseramento, 

affiliazione, reclutamento, assoldamento o proselitismo in generale.  

8. Qualsiasi iniziativa svolta nelle strutture pubbliche non deve in alcun modo modificarne l’assetto, la 

disposizione degli arredi, mutare la destinazione d’uso del bene, incidere in alcun modo sull’aspetto 

generale.  

9. Tutto quanto viene provvisoriamente predisposto, riposto o installato all’interno delle strutture, per lo 

svolgimento delle iniziative o attività concesse, deve essere preventivamente segnalato nel modulo di 

richiesta e non deve in alcun modo deteriorare, deturpare, rovinare, infrangere o modificare l’aspetto 

della struttura e deve essere rimosso al termine dell’iniziativa o attività stessa a cura del concessionario.  

10. Il responsabile è investito dall’obbligo di riconsegnare le strutture in ripristinate condizioni di ordine, 

pulizia ed igiene compatibili con l’uso per cui la struttura è stata concessa ed utilizzata e, in ogni caso, 

accettabili ed immediatamente fruibili per gli utenti successivi.  

11. L’accesso alle strutture potrà essere consentito con chiavi, previa richiesta (allegato B), che saranno 

consegnate contestualmente alla concessione all’uso e che dovranno essere restituite al termine della 

concessione. É fatto divieto assoluto di duplicare le chiavi ufficialmente consegnate. Al termine della 

concessione, mediante compilazione di apposito verbale, il richiedente provvede alla riconsegna delle 

chiavi presso gli uffici comunali.  

  

ARTICOLO 10 – Obblighi dei richiedenti  

1. Il richiedente è tenuto, sotto responsabilità ed a spese proprie, ad ottemperare a quanto prescritto dalle 

Autorità di Pubblica Sicurezza e dalle norme vigenti in materia di polizia, ordine pubblico, fisco, 

assicurazioni sanitarie, di propaganda e pubblicità. É tenuto, altresì a richiedere, a proprie spese, la 

presenza dei Vigili del Fuoco e/o dei mezzi di preventivo soccorso, nel caso in cui sia prescritta dalle 

vigenti disposizioni in materia o, comunque, quando se ne ravvisi l’opportunità.  

2. In tutte le strutture pubbliche è fatto assoluto divieto di fumare.  
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ARTICOLO 11 – Responsabilità dei richiedenti  

1. Il richiedente è ritenuto responsabile di ogni danno che dovessero subire le persone, o beni di proprietà 

comunale per effetto o in conseguenza dell’uso non conforme delle strutture pubbliche.  

2. Il Responsabile dell’Ufficio Patrimonio è tenuto a verificare che sia rispettata la capienza della sala ove 

si svolgono le iniziative.  

3. Il richiedente, nell’accettare l’uso delle strutture pubbliche, si intende obbligato a tenere sollevata e 

manlevata l’Amministrazione Comunale da ogni qualsiasi pretesa o responsabilità verso terzi, per 

effetto della concessione in uso, rimanendo l’Amministrazione Comunale totalmente estranea da tutti 

i rapporti posti in essere per l’attuazione dell’iniziativa.  

  

ARTICOLO 12 – Obblighi di legge  

1. Nel caso di iniziative (corsi, seminari, ecc.) che prevedono l’intervento di figure professionali alle quali 

è corrisposto denaro in relazione alla prestazione da essi fornita, il richiedente si impegna ad assolverne 

i compensi, affinché siano adempiuti tutti gli obblighi fiscali previsti dalla vigente legislazione. 

L’Amministrazione Comunale può richiedere di verificare la regolarità dell’intrapreso rapporto di 

lavoro o di collaborazione.  

2. La richiesta di uso delle strutture pubbliche, di cui ai precedenti titoli, presuppone la completa 

conoscenza e l’incondizionata accettazione di tutte le norme contenute nel presente Regolamento.  

3. Il richiedente ed i responsabili designati rispondono personalmente sull’osservanza di quanto 

prescritto nel presente Regolamento.  

  

ARTICOLO 13 – Entrata in vigore e pubblicazione  

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno in cui diviene esecutiva la relativa delibera di 

approvazione.  

2. Le precedenti disposizioni regolamentari incompatibili con il presente regolamento sono abrogate 

dall’entrata in vigore di quest’ultimo.  
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ALLEGATO A – Modulo domanda per concessione in uso temporaneo dei beni immobili di 

proprietà comunale  

  

  

AL SIG. SINDACO E/O UFFICIO TECNICO DEL COMUNE DI LURAGO D’ERBA  

  

  

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (_____) il ____________________ 

residente a __________________________________________________________________ (_____) 

in via/piazza ___________________________________________________________ n. _________ 

in qualità di  _______________________________________________________________________ 

dell’ente/associazione _______________________________________________________________ 

con sede in ________________________________________________________________________ 

via/piazza _____________________________________________________________ n. _________ 

P. IVA/C.F. _______________________________________________________________________  

telefono ______________________________ cellulare _____________________________________ 

e-mail ____________________________________________________________________________  

  

Chiede l’utilizzo del sottoindicato immobile di proprietà comunale:  

  

__________________________________________________________________________________  

  

__________________________________________________________________________________  

  

nonché delle seguenti attrezzature:  

  

__________________________________________________________________________________  

  

__________________________________________________________________________________  

  

per lo svolgimento della seguente attività:  
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che si terrà  dal_________________________ al________________________ nei giorni di:  

  

_________________________________dalle  ore_________________  alle ore___________   

_________________________________dalle  ore_________________  alle ore___________   

_________________________________dalle  ore_________________  alle ore___________   

_________________________________dalle  ore_________________  alle ore___________   

Al fine della concessione DICHIARA ALTRESÍ:  

− di conoscere il “Regolamento per l’utilizzo degli immobili comunali”  

− di essere in possesso delle autorizzazioni prescritte per lo svolgimento di suddetta attività  

− che il/i responsabile/i è/sono:  

_____________________________ residente in ____________________________ tel. ____________  

_____________________________ residente in ____________________________ tel. 

____________ _____________________________ residente in ____________________________ 

tel. ____________  

  

− di assumere a carico del richiedente ogni e qualsiasi responsabilità inerente e conseguente l’uso delle 

strutture  

− di sollevare l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali danni a persone 

e/o cose durante l’utilizzo delle strutture  

− di ottemperare a tutte le richieste dell’Amministrazione Comunale ed in particolare:  

o di fornire copia delle autorizzazioni prescritte per lo svolgimento dell’attività, ove le stesse siano 

richieste dall’ Amministrazione Comunale  

o di fornire copia dello statuto e dell’atto costitutivo qualora richiesto dall’Amministrazione Comunale  

− di impegnarsi al pagamento del corrispettivo d’uso per l’importo e con le modalità fissate dalla Giunta 

Comunale  

− di impegnarsi al pagamento dell’eventuale deposito cauzionale richiesto  

− di impegnarsi al pagamento di eventuali danni  

− di richiedere il rilascio di n. ____ chiavi per l’accesso alle strutture da assegnare alle persone indicate 

nell’apposito modulo (allegato B), consapevole che, in caso di mancata restituzione, il relativo costo sarà 

trattenuto dalla cauzione  versata.  

  

  

  

Data ________________________            

  

  

 

  

FIRMA  
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ALLEGATO B – Modulo richiesta rilascio chiavi per accesso agli immobili comunali  

(da compilare e firmare da chi firma la domanda di richiesta di utilizzo delle strutture)  

  

ALL’UFFICIO TECNICO-AREA LAVORI PUBBLICI-ECOLOGIA DEL COMUNE DI 

LURAGO D’ERBA  

  

  

RICHIESTA  RILASCIO CHIAVI PER L’UTILIZZO DEI SEGUENTI IMMOBILI 

COMUNALI:  

  

________________________________________________________________________________  

  

dal _____________________________________ al ______________________________________  

  

per  le sottoindicate persone che in qualità di membri della società-associazione (se prevista):  

_______________________________________________________________________________  

    

CON LA FIRMA PER IL RITIRO SI IMPEGNANO A NON CEDERE LE CHIAVI E A NON  

EFFETTUARE CAMBIAMENTI E/O SOSTITUZIONI NON AUTORIZZATI DALL’UFFICIO 

TECNICO COMUNALE  

 

  

  

COGNOME  NOME  
DATA 

RITIRO  

FIRMA 

RITIRO  

DATA 

RESO  

FIRMA  

RESO  
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Data _____________________                                                              

Firma del Richiedente  

A CURA DELL’UFFICIO TECNICO COMUNALE  

  

RILASCIO CHAIVI  n. ____/20____  

  

(delibera Giunta n. ______ del _______________________ oppure autorizzazione prot. n.  

__________ del ______________________)  

  

  

CHIAVI restituite n. ____________________  

CHIAVI non restituite da addebitare  n. ________________  

  

Data ____________________________  

  

Firma  

   

  


